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La famiglia 
FEDELTA' 

- / ì 
' __ J 

"Dio è fedele" . 

Questa affermazione riempie tutta la sacra 
Scrittura. Dio è fedele. L'uomo non è sempre 
fed ele. Per debolezza, per interesse , per passio­
ne, per egoismo, per viltà. Ma nel profondo del­
la sua coscienza, quando è stato infedele, avver­
te tutta l'indegnità, la miseria, la meschinità di 
essere "uno che non è stato fedele" , uno che ha 
tradito : ha tradito la praia data, l' impegno pre­
so , una promessa giurata. 

Per due giovani che entrano sinceri e senza 
inganno nello stato matrimoniale e che si scam­
biano un giuramento d'amore per tutta la vita, è 
di grande importanza riflettere su tre fedeltà. 

Fedeltà al coniuge. 
Quando due si sposano , a un certo momento 

del ri to , dopo dato il consenso , con cerimonia 
solenne c'è lo scambio degli anelli. Con parola 
stupenda l'intuizione del popolo chiamò l'anel­
lo matrimoniale: la Fede. 

Fede vuoi dire fedeltà. E' l'anello della fede l-
tà. 

Lo sposo compra "la fede" e la mette al dito 
della sposa quale sigillo della sua fedeltà. E la 
sposa compra "la fede" e la mette al dito dello 
sposo quale sigillo della sua fedeltà. Scambian­
dosi quell'anello pronunceranno parole forti e 
sublimi , che salgono al Cielo e li impegneranno 
per sempre dinanzi alla loro coscienza, agli uo­
mini , a Dio. 

Dirà lo sposo, chiamando _per nome la sposa 
e mettendole a1 dito l'anello: "Ricevi questo 
anello, segno del mio amore e della mia fedeltà . 

<< Chiesa e Cimitero di Loreto. 

-. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo". E lo stesso farà la sposa. Metterà il suo 
anello nel dito dello sposo e gli dirà che lui, o­
gni volta che guarderà quell'anello, potrà stare 
sicuro della sua fedeltà, perchè lei dinanzi all'al­
tare gli ha giurato amore e fedeltà , chiamando a 
testimoni "il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo " . 

C 'è impegno più grande, giuramento più sa­
cro nella vita di un essere umano? Due giovani 
che si sposano devono riflettere su queste cose. 
Se non s 'intende rimanere fedeli al coniuge per 
tutta la vita, non ci si sposa. Se ci si sposa, oc­
corre impegnarsi a superare tutte le difficoltà, 
gli egoismi, per rimanere fedeli con l'aiuto di 
Dio. 

Fedeltà ai figli. 
E ' un grande capitolo questo nella vita di 

due sposi . Fin d alle prime pagine della Bibbia e 
poi nel sentimento universale. matrimonio vuoi 
dire: amore e figli . Due giovani che si sposano, 
amano i figli, sognano i figli . Si rendono be n 
conto che costeranno tanti sacrifici, ma anche 
per questo sono coscie nti che· solo i figli daran­
no pienezza di gioia e di amore c un significato 
inesprimibile, quasi divino alla loro unione: " O­
gni paternità viene da Dio", dice Paolo Aposto­
lo . 

Fedeltà ai figli vuoi dire anzitutto andare al­

l'altare con la coscienza e la gioia di questa mi­
steriosa scelta che Dio ha fatto per loro, di di­

ventare " i suoi collaboratori " , per creare nuove 

vite e " quasi gli interpreti dd suo amore" (Con­
cilio Vaticano 2°) . 



Fedeltà ai figli vuol dire aiutarsi e impegnarsi 
a una procreazione cosciente, responsabile e ge­
nerosa. La Chiesa porta gratitudine e venerazio­
ne alle famiglie numerose cd educate cristiana­
mente, fonte spesso di tante benedizioni e tanto 
bene . Non è vero però che la Chiesa dica: più fi­
gli avete c meglio è. Dice invece: avete tanti figli 
quanti ne potrete responsabilmente crescere ed 
educare, fidandovi dell'aiuto di Dio. Ma come, 
in qual modo regolare il numero dei figli? In un 
modo che sia rispettoso delle leggi della natura. 
Il problema è vasto e delicato . Si chiede agli 
sposi generosità e sacrificio. E' necessario anche 
ascoltare i consigli di persone esperte cd erudite 
sul modo di unire le autentiche esigenze dell'a­
more e il rispetto delle sacre leggi della vita. l 
Consultori familiari possono rendere in questo 
campo un prezioso serviz1o . 

Fedeltà ai figli vuoi dire condannare come 

"abominevole delitto " l'aborto . Sia esso dande­
stino, sia esso compiuto legalmente in un ospe­
dale , l'aborto è assassinio di un essere umano in­
difeso e innocente. 

Fedeltà ai figli infine significa, dopo aver da­
to loro il dono dell'esistenza, condurli con l 'e­
ducazione a pienezza di vita umana e cristiana. 
La salute , l'istruzione , una professione , la sicu­
rezza del domani : è un grande compito dei geni­
tori . 1\-ta poi c'è un compito più grande: l'educa­
zione. La società oggi non educa. E ' triste il dir­
lo , ma la società che si fa ogni giorno più consu­
mistica, egoista, senza valori, in moltissime delle 
sue espressioni non è più collaboratrice della fa ­
miglia, spesso è nemica. l prossimi sposi dovreb­
bero sentire i competenti sul modo di educare i 
bambini , fin dalla nascita. E istruirsi man mano 
che i figli cresceranno . Ne avranno grande utili­
tà e soddisfazione. 

Fedeltà al sacramento. 
Sposarsi in chesa: "sposarsi nel Signore" , di­

ce S. Paolo. E vuoi dire anzitutto amarsi, rima­
nere nell'amore sempre, anzi crescere nell'amo­
re. Nell'amore si cresce . Le espressioni di questo 
amore potranno cambiare con gli anni. L 'amore 
no . Nasceranno difficoltà, ma dovrebbero servi­
re a purificare l'amore, a rinnovarlo . 

Fed eltà significa aiutarsi l'un l 'altro a div<:n-

tare ogni giorno migliori . 
Vuoi dire ancora condannare il divorzio co­

me grave colpa contro l'amore c contro la legge 
che Dio ha fatto per difendere l'amore. Il divor­
zio è contro l 'amore, che nel momento in cui 
due si sposano si esprime:: potentemente con 
questi scntimenri: io ti amo , amo te sola, ti a­
merò per sempre. Il divorzio è contro Cristo. 
Gesù, quando venne sulla terra, trovò il divorzio 
persino in seno al popolo ebraico. Ma Gesù co­
raggiosamente lo condannò come una deforma­
zione del matrimonio, che deve ess<:re fondato 
in un amore fedele e perpetuo. " Qudlo che Dio 

ha congiunto, l'uomo non osi separare". Il di­
vorzio· è contro i figli, che come nacquero col 

concorso di un padre e di una madre , così han­
no diritto di essere cresciuti <:cl educati congiun­

tamente dai genitori, che devo1~o restare uniti, 
almeno per amore dci figli. 

Nella legge italiana è stato ammesso il divor­
zio. Chi lo ha ammesso non ha fatto certo il be­
ne della famiglia , nè il bene comune. Questo co­
munque devono sapere due giovani prossimi a 
sposarsi: che se anche lo Stato ammette il divor­
zio, la Religione non lo ammette, <:d essi, ima 
volta uniti in matrimonio , dinanzi a Oi.o e alla 
loro coscienza rimarranno marito e moglie pe r 
tutta la vita. Se uno dei due sposi non intendes­
se legarsi per sempre, deve manifestare .il suo in­
tendimento ali 'altra parte e al sacerdote. Se per­
sistesse in tale intenzione , la Chiesa, con pro­
fondo rincresc!m<:nco, non potrebbe ammetter­
lo al matrimonio rdigioso. E altrettanto un 
giorno se egli ottenesse dallo Stato il divorzio . 

Tre consigli ai giovani sposi. 
l) Sviluppare, alimentare ogni giorno , a vicen ­
da, l 'amore, anche le delicat<:zze, l<: premure 
che sono le espressioni di quell'amore. 

2) Amare i figli, dedicarsi ai figli, strappare tem ­
po ad ogni costo per stare con loro. Nei momen­
ti eli crisi dell'amore , vedersi davanti i figli che 
domandano fedeltà. 

3) Essere religiosi. Ma religiosi veri che frc::quen­
tano la chiesa , si uniscono ai fratelli di fede , si 
mettono davanti a Dio per c::hicder<: lu c<: e forza 
per essere fedeli a ogni costo. Le prove possono 
talora essere dure , ma la grazia di Dio e l 'amore 
sono più forti e aiutano a vincerlc. 
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VOCI 
delle COMUNIT4 

DALL'ANAGRAFE 

Nati: è stata battezzata i n Cristo Pasquazzo 
Roberta di Raimondo e Flavia Perer . 

Alla famiglia il nostro augurio. 

Morti: sono tornati alla Casa del Padre San­
dri Pierina e Floriani Paola. 

Per loro ancora la nostra preghiera. 

SI RINGRAZIA 

Abbiamo da notificare: 
La famiglia del def Battisti Valentino ringra­

zia quanti nel Decanato di Stringo hanno parte­

cipato al suo dolore . 

COMPLEANNO 

Ancora una volta come tante altre volte, San­
dri Ginevra ha festeggiato il suo compleanno, 
93 per l'esattezza, circondata dai suoi figli. E' 
stato un momento privato, intimo, senza este­
riorità, ma appunto per questo più sincero e più 

vivo . Alla festeggiata (nella foto al centro) il no­

stro augurio d'ogni bene. 

L'ALBERO DI NATALE 

A volte trovarsi e bere un buon bicchie re di 
vino caldo può portare a nuove iniziative . 

Questo è successo nel nostro paese grazie ad 
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alcuni volonterosi giovani che sentendo il clima 
natalizio hanno ben pensato di manifestarlo nel­
la piazza con l'addobbare un bellissimo albero. 

Non scoraggiamo questi giovani con dei fatti 
spiacevoli, ma cerchiamo di dar loro un incorag­
giamento e una partefipazione da parte d i tutta 
la popolazione per il Natale 1981. 



NATALE DI NOTTE 
Anche quest'anno, come ormai da parecchi 

anni, la S. Messa natalizia di mezzanotte ha vi­
sto nonostante il freddo una attenta e numerosa 
partecipazione di fedeli che hanno così gustato 
maggiormente la spiritualità del Natale. Il coro 
Parrocchiale ha egregiamente allietato con il suo 

canto sacro l'atmosfera di quella Fede che sem­

pre è da vi versi, ma che in certe solennità mag­
giormente si sente. Dopo la S . Messa un bellissi­
mo albero natalizio dalle luci colorate ha visto 
la popolazion e fermarsi per un momento di 
gioia ; tutti si sono scambiati gli auguri in un cli­
ma festoso; grandi e giovani in allegra compa­
gnia pur nel freddo della notte hanno mangiato 
il panettone con del buon vino caldo che i pen­
sionati hanno di stribuito. Un grazie a coloro 
che hanno organizzato l'albero sperando che la 
simpatica iniziativa si ripeta . 

SAGRA 

Anche quest'anno la Comunità cristiana, co­
me sempre, ha saputo festeggiare religiosamente 
bene la sua Sagra: i santi Martiri Fabiano e Se­
bastiano . Numerosa la popolazione, anche se 

poteva essere di più, alla S. Messa solenne che il 
Coro ha saputo ancora accompagnare con bra­
vura . E' bene ricordare di rispettare il meglio 
possibil e tale incontro, anzi di renderlo più vivo 
con un forte spirito di fede così che sia un mo­
mento di vera spiritualità. 

Quest 'a nno però c'è stata una novità: una 
cornice esterna; l'Unione Sportiva Villa Agnedo 
ha infatti organizzato in quel giorno una grosto­
lada con giochi e premi relativi, è stata una ma­
nifestazione gradita e bene riuscita per piccoli e 
grandi, vissuta in spirito di Comunità . Anzi l' oc­
casione offre lo spunto per augut·are a questa 
neo ricostituita Sportiva ogni bene. 

OPERAZIONE TERREMOTO 

Anche il nostro Comune ha partecipato atti­

vamente alla ricostruzione delle zone devastate 
dal terremoto. 
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Insieme ad altri Comuni della Bassa Valsuga­
na è stato stabilito di stanziare 2.000.000 di Li ­
re per l'acquisto d'una casetta prefabbricata, il 
che è avvenuto immed iatamente. La spesa com­
plessiva è stata di L. 10.844.500 così ripartite: 

Villa Agnedo 
Ospedaletto 
Strigno 
Spera 
Samone 
Ivano Fracena 

2.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
1 .500.000 
1.344.500 

Però oltre al contributo offerto dal Comune 
come già detto, in paese è stato costituito un 
Comitato per la raccolta di fondi destinati al­
l'acquisto dell'arredamento della casetta stessa. 

D'accordo con il Parroco è stata posta un'ur­
na in Comune e per una decina di giorni per tut­
ti c'è stata la possibilità di contribuire. La cifl'a 
raccolta è stata di L. 1.775.500, veramente una 
bella somma che non può che onorare il nostro 
paese. 

Per il viaggio e la permanenza in quei luoghi 
ci sono voluti sei giorni nei quali si è potuto 
constatare di persona la gravità della situazione 
creatasi dopo il terremoto; case distrutte, zone 
completamente rase al suolo per non parlare di 
feriti e purtroppo di tanti morti. 

Il lavoro dei componenti la spedizione è sta­
to efficace nonostante le difficoltà d'ogni gene­
re sorte dalla mancanza di acqua potabile, del 
tempo sempre inclemente e della totale assenza 
di servizi igienici. Basti pensare che in tre giorni 
la casetta era pronta per essere abitata come è 
avvenuto con immensa gioia di noi tutti. 

Ci siamo lasciati con la speranza di rivederci 
al più presto per tener viva un'amicizia ormai ir­
l·eversibile. 

Il nostro ricordo, il nostro piccolo aiuto è ri­
masto là a Bicigliano, un paese del Salernitano 
a 900 metri di altezza, nascosto tra gli appenni­
ni . Speriamo sia un punto di riferimento per 
non esser dimenticato troppo in fretta. 

Un Componente la Spedizione 
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INCONTRO CON GLI AMICI DI MIRANO 

La casa "Sabadi11" ric!Jialllll alla mente tanti 
si111patici gmppi di anz ia11i che da1111o 1111a 110ta 
allegro al paese dura11te ii periodo estivo. Que­
st'tllwo il connme di Mirano ba voluto riservare 
l'ultimo t/Imo agli ba11diwppati di detto comu-
1/e, rico11oscendo ii dovere di allietore co11 1111 
soggior11o fm i nost·ri IliO Il ti a/cu11i gior11i di que­
ste p ersone così duramente colpite. l nost1·i ra­
gazzi, c!Je 11011 sono così tanto cattivi come si 
pe nsa, banno stretto con loro un legame d i ami­
cizia , passa11do alcune ore quasi og11i sera, ili­
trattenendo/i co/l ca11ti e suon di cbitmTLI. Quan­
do se ne sono anda ti ci siamo promessi di rive­
derci a Mira11o. Questa promessa si è fattll real­
tà , quando il 7 dicembre abbiamo fatto loro vi­
sita, trascorrendo la serata COli questi 1/0stri a­
mici. Abbiamo p1·i1na sofferto i rigori del ji·eddo 
poi la 1/Wnotonia di una loro 1"iunione, ma poi 
abbiamo ca11tato insieme e ancbe ballato, con ­
c/udeudo co11 uno spuntino. 

Questa specie di gemei/aggio ci auguriamo ci 
porti a rivederci aucora, questa volta speriamo 
i11 una stagione 111 ·iglio re, percbè è rimasta la 
promessa di Jllhl visita alle belle vi/le ve!leZÙ!I7e. 

NATALE CON GLI AMICI ANZIANI 

Da alcu11i an11i è o·rmai tradiz ione fJe'r il Grup­
po Giova11iie celebrare ii Natale con gli anziani 
del paese cbe rispondono sempre con allegria 
a/l'invito. Dome nica 2 l dic e 111bre molti di loro 
banno potuto passare a/culle ore se.,-ene, parteci­
pando prima a/la 111essa uataliz ia, ani111ata dai 
ca11to dei bambini dei coro, assisteudo poi alla 
sceJJetta, avente conw titolo "Natale oggi" e Te­
citata dai bambini delle elementari i quali, pur 
cmz le difficoltà derivanti da 11110 spazio ridotto, 
ha11110 dalo il meglio di se stessi e coududendo 
con uno spuntiuo . 

Credo che va ai Gruppo Giovanile un sentito 
grazie per /a loro i11iziativa sempre nuova, e che 
se a11che ci sono state dei/e deficenze, non si 
può distruggere tutto 1111 lavoro che ba assorbito 



Bieno Mirano: Un gemmellaggio. 
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te111po e jàtica. Si guardo se1npre al 111eglio, ma 
11011 si deve diiiU'IIticarc il bene, o afll iCIIO al de­
siderio di jàre qualcosa. 

NATALE 198 0 

La festa d el Natale , rovù1ata in molti aspetti 
dalla società di COIZSllniO, è pur sem p1·e in ogni 
COIIIllllità cristiana, 1111 ricbim11o alla fed e e alla 
sper,una, 1111 invito alla pace cbe deve iucarnarsi 
principalment e iJz og11i jàmiglia e al! 'amore e al­
la bontà. Il d esiderio d i bo11tà e la vito sacra­
llte lltale è fort e a Natale, rna non deve ridursi a 
1111 periodo , p ercbè "ogni giomo è Natale". 

i 11 occasione delle fest e 11atalizie molti jà11110 
rit omo al poese 11atale. !111cb e Bieuo ba ·rivisto 
V<lri emigrati iu l talia o all'estero. La comunità è 
pure amnetzt<lta co1J la p1·esenza di 1mmerusi o ­
spiti, dando l'impressio11e cbe il nostm paese 
jàsse 1111a piccola stazio11e d i tm·is1110 invemale. 

Nello celebrazione eucarist ica dell'Epifania 
so11o sto ti benedetti i nostri ba111bilti, questi pie­

cu li uolll ini, speranza d el dmnani. 
All'asilo, COllie di tradizione, ba j iltto lo sua 

co111parsa Babbo N ,Jtale, p er creo re un 'atmosfe­
ra di poesia fra gli asi/ati, j àcendo rivivere ai 

E' nato per noi il Salvatore 

6 

gra11di i giomi d ello loro i11fà11zia e Jace11du spa­
lai/care ta11ti di occbio11i ai b,uub ini c/Je 11011 so­
no stoti capaci di dire 11epp ure 1111a parola al 
si111patico personaggio. C 'era U/1 bel po11ettone 
p er CÙ!SC/1110 . Un grazie aJili alp ini di Bieuu e ol 
suo preside11te "Na J/e ". 

COLLETTA PRO TERREMOTATI 

i l Gruppo Giovanile, colpito COli/C tutti da 
questa catastrofe, si è sub-ito 111osso iJ1vita11do la 
popolazione a 1111a risposta di sulidariel<Ì , con Il ­

Ila raccolta di i11dumeuti e di de uaro. Dou Die­
go ba messo a disposiziou e ti/W dei suoi quadri 
per tllta lotteria. La parrocchia da parte sua ba 
01gauizzato pure Zlll<l colletta. Il risu ltato d elle 
du e iniziative è stato soddisjàceut e. L1 somma 
mcculta dalla parrocchia è stata d ev oluta alla 
Ca·ritas Tren ti11a. i l Gmppo Giovanile i11 ll/1 pri-

77W Jllolll e llto p e 11sava devolverla a tllh! j iwziglia 
terremotata, ma Ùt 1111 sec:o11do 111071/e llto ba 
d eciso di conseglllll"la alla Ca·ritas. 

A n che la solidarietà di Bie11o porterà mt rag­
gio di speranza per i nostri jì·atelh d el sud. 

Ancbe il Comune ba sta11ziato tllza sonm1a di 
d enm·o a questo scopo. 

PRO LOCO: NUOVO DIRETTI VO 

No11 è stato jàc:i/e arrivare al! 'e!e:io11e del 
p residente. Si è arrivat o a l/11 acco rdo con la 
proposta di uua presidenza per l/11 a11no. Suno 
risultati ele tti : president e - Bra11dalise Savio, se­
gre tario - Dellamaria Sist:o , cassiere - M engarda 
duu Diego ; gli altri compone11ti del dire ttivo si 
sono Ùtcaric:ati dei vari settori: 111auutenzio ue, 
attività ricreative , problema affitti, pubblicità. 

A tutti buon lavu·ro in 1111 cli111a di collabora­
ziou e. A l/a popolaz io11e no n spetta solo il com­
pito di guardare e criticare, nh! a11cb e quello di 
collabomre e comprendere le possibili dejicen­

ze, perc:b è la Pro Lo co è di llltti. 

VARIE 

All 'albergo Ci111a d 'li sta di Pieve Tesino il 
S indaco e i suoi collaboratori balli/O vissuto 
all'i11izio dell'ari/lo tlllll giornilta i11sie111 e, cu1z 

1111 p ·ranzo e lllll! c!Jùu:cberata iusieme. 
Dal 22 ge 111taio al 2 febbmio abbiamo Ù1 pae­
se tl/1 gruppo di h<!lldiccappati di Jl!lirano. 



Stupore e meraviglia. 

CONSIDERAZIONI DI FINE D'ANNO 

L'anno 1980 si chiudeva per Ivano Fracena 
col seguente movimento popolazione : O nati O 
matrimoni (in paese) e 15 morti . 

Mai era avvenuto in passato che nel corso di 
un anno non ci sia stato almeno un nato! 

Era invece successo ancora che non ci fosse· 
ro matrimoni (vedi anni 1964 · 1965 · 1968 · 
1973) . A dir il vero anche nell'anno 1980 ci so· 
no stati 2 ""atrimoni, fuori parrocchia: di Ga· 
speretti Adriana con Sandri Nicola ad Agnedo e 

di Fabbro Romeo con Tamion Marianna a Vigo 
di Fassa . In parrocchia però nessuno . 

E che dire poi dei 15 morti, senza un nato e 
senza matrimoni, in una parrocchia di appena 

262 abitanti? E' ben vero che 4 di essi sono 
morti e sono stati sepolti fuori paese (precisa · 
mente Baratto Alfonso, Bozzola Irma, Loren· 
zon lrene, Lorenzon Teresa); ma anche così la 
situazione è veramente preoccupante . Diceva 
bene il parroco in chiesa che se si andava avanti 
di quel passo in 25 anni Ivano Fracena spariva 
dalle carte geografiche. Speriamo che nei prossi ­
mi anni ci sia una mercata inversione di marcia: 
che diminuiscano considerevolmente i decessi e 
che invece aumentino le nascite e i matrimoni. 

Purtroppo ·in questi ultimi anni parecchie fa­
miglie hanno lasciato il paese sia pe1· motivi di 
lavoro (emigrazione) sia per mancanza di alloggi 
al momento del matrimonio. Per questo la nuo­
va Amministrazione comunale avrebbe in animo 
di chiedere alla Provincia un suo intervento sot­
to forma di un qualche insediamento abitativo 
deii'ITEA, con diversi alloggi, onde facilit are 
così un'immigra zio ne di famiglie in paese. 
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CIMITERO 

Anche a Ivano-Fracena, come già in a ltri co­
muni , è stato emanato un nuovo Regolamento 
cimiteriale riguardante la concessione di appez­
zamenti di terreno (fosse) sia per i singoli che 
p er le famiglie. Chi fosse interessato a detto ac­
quisto, deve rivolgersi al Comune per avere in ­
formazioni al riguardo . 

ACQUEDOTTO 

Sono stati ultimati i lavori per il potenzia ­

mento dell'acquedotto che serve i 2 comuni di 
Ivano-Fracena e Villa Agnedo. E' stata costruita 
la presa dell'acqua, le condutture, il vascone-de­

posito ·con le div erse diramazioni . Così si spera 
che per alcuni anni sia risolto il problema idrico 
dei 2 Comuni. 

Cl HANNO LASCIATO 

1) Il giorno 23 novembre 1980 si spegneva im­
provvisamente Parotto Floriano (detto "Fur­
gia") per un attacco cardiaco all'età di 69 anni. 
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Ness uno poteva prevedere la sua morte così 
repentina. Era stato sì varie volte al l'ospedale 
per cure, ma sembrava ancora in discrete condi­
zioni di salute, quando impmvvisa sopravvenne 
la morte. Uomo bonario , amico di tutti , gestiva 
da anni l'unico Ba r di Fracena. Per 10 anni era 
stato valido pompiere e stimato membro del-

Parotto Floriano 



l'amministrazion e comunale e d ell'Unione con­
tadini. l suoi funerali dimost raro no la grande 
stima che godeva in paese e fuo ri. 

2) A pochi giorn i dalla morte del fratello Flo­

riano, il 6 dice mbre 1980 , ci lasciava , quasi im­

provvisamente, anch e Parotto Damaso di 75 . 

Era da mesi sotto cura in casa e all'ospedale 

pe r vari disturbi che egli sopportava con grande 
pazienza e rasseg nazione, ma la vera causa p ros­

sima della sua morte fu una caduta accidentale 
sui gradini di casa sua. 

Il prondo trasporto all'ospedale e le intense 
cu re prodigategli non valsero ad impedire l'irre­
parabile. Era stato anche lui m embro dell'Am ­
ministra zione comunale e persona molto cono­
sciuta e stimata. Fu sepolto con grande consen­
so di popolo anche da fuori paese . 
3) Dopo pochi giorni di malattia si spegneva 
lenta mente anche Pasquazzo Palmira il giorno 
28 dicembre 1980 all' et à di 70 anni. Viveva da 
so la , però con l'ass istenza continua dei parenti 
che si prodigarono per lei sino alla sua morte . 
4) Infine il giorno 20 gennaio 1981 giungeva la 
notizia che ne l Belgio era morto anche Parotto 
Arnaldo di soli 58 anni, dopo lunga malattia , 
stroncato dal male che non pe rdona. All'inizio 
d e ll 'anno era stato visitato dal frate llo e da 2 
cugini, che lo avevano trovato gravemente infer­
mo , ma tanto rassegnato e paziente. 

l Famigliari di tutti questi cari Defunti che ci 
hanno lasciato , ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato in qualsiasi modo al loro 
dolore e raccomandano i loro ca ri Estinti alle 
preghi ere d ei buoni. 

AVVISO PER l NOSTRI EMIGRATI 

Si ricorda che anche i nostri Emigrati all'e­
stero posso no usufruire dell e facilitazioni molto 
convenienti della Legge Provinci a le re lativa al ri­
sana m ento orga nico della casa. Chi ne è interes­
sato, si r ivo lga a l Comune chied endo dettagliate 
informazio ni . 

CASETTA PREFABBRICATA 
PRO TERREMOTATI 

In collaborazione con i 5 Comuni della zona, 
allo scopo di donare una casetta prefabbri cata 

ai ter re motati della Bassa Italia, l'amministra­
zione comunale di Ivano-Fracena in accordo 
con la parrocchia hanno indetto una "Giornata 
pro terremotati" che di ed e il seguente risultato : 
a) Offerte raccolte in chesa L. 488 .100 
b) Gettoni di presenza dei 

Consiglieri Comunali 
(devoluti ogni anno per 
scopi di beneficienza) L. 306 .000 

c) Indennità di carica di 
un m ese del S infaco e 
Vice -Sindaco 

Total e 

L. 205 .900 

L. 1.000.000 

Un grazie sentito a tutti i generosi offere nti e 
ai loro bravi Amministratori . 

Il te1-remoto cbe ba sconvolto le regioni della 
Campania e della Basilicata e e/le ba suscitato 
1111 'ondata di emoc:.ioue e so lidarietà in tutta Ita­
lia e 11el mondo, non poteva lasciare Ì11sensibile 
la nostra comzwìtà, cbe con encomiabile ardore 
si mise subito ali 'opera per raccogliere aiuti in 
j i1vore dei terremotati. Un comitato, costitllito­
si ji·a pareccbi vo lo11terosi, si rivolse ai cittadini 
e ai va-ri Fnti del paese, sollecitando a co ntribui­
!"e per l 'acquis to di una casetta prefàb hricata in­
sie1"1le con alcuni comuni vicinim·i, da fomù·e a 
una località fi'a le più colpite dal sisma. 

L 'appello fu immediatame11te raccolto e ot­
tenne una risposta plebiscitarìa. Privati ed Enti, 
unitame1Ùe al Comun e, Parroccbia, Scuole, 
G mppi culturali e spo ·rtivi, associazioni comhat­
te11tisticbe, il Coro Val Bronzale che tenne al­
l 'uopo un applaudito concerto, la Pro Lo t-· o, ol­
tre alla Cassa Rurale, la Cooperativa e Consorzi 
agricoli, tutti, grandi e piccoli fino ai bimbi del­
la S cuola Matema, offrirono il seg11o ta11gibile 
della lm·o spoutonea generosit,ì. 

9 



Befana all'asilo . 

La somma raccolta si aggua sui q uottru mi­
lioni, due dei quali devoluti oll'illic;:,ùltiva di w ·i 
sopm, quale co11t·ributo ricbiesto olio nostra co-
1/IUJiità, il resto andrà o ;;wore di altre località 
si11istrate dalla tremenda sciogura. 

U11 plauso siuceru agli organic;:,zatrni e a tutti 
gli o jJere n t il 

In mezzo alla tristezza causata dal terribile e­
vellto, llllll nota di giocondità e di poesia: la Be­
jàna per i bambini della Scuola Matema. Il 
Gruppo degli Alpini, COli l'iuterve11tu del Mar. 
;Ha-rio Burbel/o di Bolzano, se·mpre generoso 
benej:1ttore e ormai cittadiuo onorario di O­
spedaletto , ba preparato una ricca Befana per i 
più piccoli, che per l'occasione hanno dato p1·o­
va de lla loro bravura, con varie sce11ette e al/ie­
taudo gli intervenuti, meritandosi così i premi 
recati dal/ 'illustre ospite in veste di Ba bbo Nata­
le. 

E 1111 plauso alle brave insegn;1ti' 

RICORDIAMO I MISSIONA RI 

La nostra parmcchia intrattiene relazioni co 11 
pm·ecchi . \l issionmi, fo ·me 11d o loro aiuti i 11 St' · 

con ricolloscr·,,za e port<llldoci 11oti:,ie dal frrm­
t e del Vangelo. Questa e la volt ,l di Suor Lina 
I'Ù7 Uinaldi, d i Samoue, che in UIW luuga lettera 
111u/to interessante parla della sua attività a Nai­
rubi nel I<enia, p ·resso la N,nare tb-bouse. Si tro­
va in Aji·ica da quamllt 'aiiiiÌ e ricorda aucura 
qa11du da ;;iova11e ve11iva al!t1 Rocchetta uegli 
auui '38 -40 per iucoutri o celebrazirJIIi de /l ';\ ­
zione Cattolica. 

Il seme gettato allora copiosa/l/el/te ue//a gio­
ve11tÌI ba dato i suoi ji-utti' 

UN PLAUSO 

Anche al Coro delle ragaz:,e delle Scuole Me­

die, che preparate a lungo dall'org<lllista Moggio 
Quinto ha cantato la S. t\llessa nel gio ·mo diNa­
tale assai beue. La Messa della Notte era stata 
accompagrlllta invece dai callti del Coro Val 
Bronzale. Il tutti i nostri auguri di un prospero 
avvenire. 

DALL'ANAGRA FE 

R i nati al Fo11te Battes·i-ma!e: Nicoletti Paola 
di Giovali/li e Lidia. Ouore ai llllovi ve1111ti nella 
conllll lità cristiaua. 

Ricordùmw i !lUStri Jlllorti: Floria11i P,wl,l, di 
anni 80; Zampiero Dio111iru dia1111i 48; Ag11olo 
Deci111o di lllllli 79 ; Osti Nicc,lrdo di <lillli uJ e 
F elicetli Fiorenti11<1 di <11111i 80. 

R.l.P . 

guo di a111icizia e solidariet,ì. Ed essi ci saivo11o Suor Lina Pia Rinaldi 
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INCENDIO 

Poco dopo le ore 13 del 9 dicembre scorso il 
fischio allarmante della sirena fa immediata­
mente accorrere tutti verso la parte bassa del 
paese ove si levava una enorme densa nube di 
fumo rabbioso, (sembrava lo scoppio di una 
bomba). Purtroppo si era incendiato il grande 
fienile adiacente alla casa del nostro compaesa­
no Mengarda Vito. La situazione era tragica . La 
casa, la stalla, le macchine agricole tutto avvolto 
nel rogo, le povere bestie mugolanti e terroriz­
zate correvano per le strade. Subito sono accor­
si i pompieri e tanti volontari che, con lavoro e­
stenuante fino a tarda sera, hanno domato le 

L'incendio domato 

fiamme e preservato il paese da un ben più gra­
ve disastro, per fortuna favoriti da tempo calmo 
essendo cessato il forte vento che imperversava 
da parecchi giomi. Purtroppo i danni subiti dal­
l' agricoltore sono ingenti e tutti a suo carico per 
la mancanza d i assicurazione. 

Da questo nostro bollettino un elogio e un 
grazie doveroso ai Vigili del fuoco e ai volontari 
che tanto si sono prodigati. La Famiglia colpita 
ringrazia commossa tutti coloro che hanno pre­
stato il loro aiuto nel giorno della disgrazia e 
dopo con manodopera gratuita, ringrazia il Co­
mune, la Cassa Rurale di Samone e le generose 
persone che hanno offerto un contributo finan­
ziario . 

l n questi frangenti, la solidarietà frate ma e 
l'aiuto concreto sono DOVE RE per il cristiano 
e il maggior sollievo e conforto morale per chi è 
colpito dalla sventura. 
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ANAGRAFE 1980 

Nati ... Figli di Dio 
Pasquazzo Roberta di Raimondo e Flavia Pe­

rer nata il 26 giugno 1980, Mengarda Luana di 
lvan e Marina Guarienti nata il 5 ottobre 1980, 
Paoletto Marco di Antonio e Bianca Tomaselli 
nata il 29 dicembre 1980. 

Matrimoni ... nel Sacr-o vincolo 
Trisotto Fior·ello con Buffa Daria Maria spo ­

sati il 24 maggio 1980 a Peive T ., Trisotto lvo 
con Tiso Ornella sposati il 20 settembre 1980 a 
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Morti ... ritornati a Dio per la vita eterna 
Buffa Ottone, scapolo di anni 56 morto il 

15 giugno 1980, Zilli Paolina, scapolo di anni 
80 morto il 17 luglio 1980, Zanghellini Quirino 
coniugato di anni 59 morto il 18 novembre 1980 
lascia la moglie Tullia, Purin Elisabetta in Tiso 
di anni 67 morta il 12 dicembre 1980 lascia il 
marito Egidio, i figli Fior·ello, Tullio, Rita e Li­
dia, Giampiccolo Maria V.va Zanghellini di anni 
86 morta il 14 dicembre 1980 lascia i figli Don 
Ferdinando, Rosita e Anna, Tiso Francesco V.vo 
di anni 80 morto il 16 dicembre 1980 lascia i fi­
gli Samuele , Ner·ino, Armando Teodoro e Nello, 
Zanghellini Giuseppe coniugato di anni 73 mor­
to il 20 luglio 1980 in Ar·gentina lascia la moglie 
Giuseppina, i figli Giovanni e Mario, Lenzi Gio­
vanni Battista coniugato di anni 65 morto il 21 
luglio 1980 a Villepinte lascia i figli Gian Luca e 
Gian Michele, Lenzi Agostino scapolo, di anni 
81 morto il 31 agosto a Besanc6n (Francia) (ve­
di commemorazione e foto sul n° precedente)' 
Lenzi Anna V .va Della Mea di anni 72 morta il 
28 settembre 1980 a Villepinte, Giampiccolo 

Samone, Tiso Abele con Martini Elda sposati il 
5 ottobr·e 1980 a Pieve T ., Mengarda Adolfo 
con Wierscholek Sofia Maria sposati in Francia . 



Quirino Zonghellini 

Zilli Paolino 

Tiso Francesco 

Zonghellini Giuseppe 
Purin Elisabetta 
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Vigilia V.vo di anni 88 morto il 24 dicembre 
1980 a Bolzano Capotreno in pensione, font e di 
notizie sui nostri paesi e sulla guerra mondiale 
cui aveva partecipato come Kaiserjager e prigio ­
niero in Siberia, T iso Augusta V .va Monte d i an­
ni 73 morta il 4 ottobre 1980 in Francia lascia i 
figli Te resa e Stefano. 

E' doveroso ricordare con particolare ricono­
scenza la nostra cara sorella Elisa, sposa e madre 
di esemplare vita cristiana, che il male del seco­
lo ha prematuramente tolto alla vita terrena, 
per la sua attività a favore della nostra Chiesa 
come valente ricamatrice quando ancora si face­
vano completamente a mano le tovaglie, la bian­
cheria della Messa e altri arredi sacri e come sa­
grestana assieme alla sua famiglia per diversi an­
ni quando era Parroco Don Ezio Pergher. 

Come per la defunta Sorella Elisa è pure giu ­
sto un grato ricordo per la cara sorella Maria, 
madre del Sacerdote Missionario Don Ferdinan­
do, che malgrado una lunga e travagliata esisten­
za fu sempre sorretta da fede operosa e carità 
cristiana . Fu sagrestana col marito per parecchi 
anni quando era Curato il compianto Don Mi­
chele Ghezzi, e per oltre 10 anni quando era 
Parroco il compianto Don Placido Pasqualini. 
Dedicò sempre la sua generosa ed intelligente o­
pera per il decoro della Chiesa, con lavori di cu­
cito, cura dei fiori per gli altari ed opere benefi­
che parrocchiali. Ci sia lecito e, r iteniamo edifi­
cante, trascrivere la lettera che, in sua memoria, 
ha inviato il Rev. Don Pietro, Salesiano, tanto 
conosciuto in paese: 

volta ne ho riportato motivi di commossa edifi­
cazione . Si tratta di tutta una vita vissuta al­
l'ombra della Chiesa, ma anche e specialmente a 
servizio della medesima. Il Signore solo ha tenu­
to conto di tanti sudori e lacrime generosamen­
te prestate perchè nella Casa di Dio tutto fosse 
decoroso; perchè alla famiglia e al cognato in­
fermo nulla mancasse di quanto richiedeva quel ­
la particolare infermità. La Famiglia Salesiana e 
i molti suoi figli le devono essere grati e la pian­
gono come si piange sulla tomba di una persona 
cara. Mi sia permesso, anche a nome dei molti 
Confratelli che hanno beneficiato della carità e 
bontà dell'estinta esprimere il mio grazie com­
mosso e sincero con una doverosa sacerdotale 
preghiera di suffragio. 

Obbl.mo Don Pietro Albertin 

ALLA RISCOPERTA MEDICINALE 
ED ENERGETICA DEL MIELE 

Ti raccomando la salute ... copriti perchè fa 
freddo .. . "Ormai sono costipato ... ho un forte 
raffreddore" . 

Devo dar atto innanzitutto all'instancabile 
attività, allo spirito di sacrificio e alla capacità 
professionale del medico, specie del n/ bravo 
condotto dr . Bridi. 

Vorrei pure sottolineare l'efficacia delle varie 
e molteplici medicine, frutto di lunghe e costo­
se ricerche, e delle quali, purtroppo, molti fan­

no abuso a loro danno. 

Ma non vorrei nemmeno lasciar passare inos-

Tolmezzo , 15-12-1980 servato,- come "cosa di poco valore" , - un pro-

Carissimi, 

superfluo dire che la luttuosa notizia mi ha 
profondamente colpito e addolorato. Gli anni 
passano, ma il ricordo di certe persone non tra­
monta mai. La figura di Mamma Maria è una di 
quelle che rimangono indelebili per riconoscen­
za e per un certo alone di venerazione che siri­
chiama di tanto in tanto quale stimolo ad essere 
"cristiani più" . lo ho avuto con Lei parecchi 
contatti, anche di una ce rta importanza, ed ogni 
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dotto naturale , non manipolato nè inquinato, e 

alla portata di tutte le tasche, che usato con di­
screzione, in tempi e modi consigliati, può esse­
re un farmaco molto utile e un alimento assai e­
nergetico-corroborante . 

"E' il miele", il nettare, gustato come bevan­
da dagli dei greci per essere immortali. 

Ma chi ce lo offre? 
Nel sottordine degli insetti aculeati, che più 

degli altri hanno sviluppato l'istinto sociale o vi­
ta di comunità, è la famiglia degli Apìdi, fot·ma-



Visita di controllo all'arnia. 

ta da insetti amici dell'agricoltura, perchè nel ri­
cercare il polline e il nettare dei fiori· specifico 
loro nutrimento · raccolgono un po' di polline 
stesso dagli stami ·e senza saperlo e volerlo ·lo 
depongono sui pistilli di altri fiori, provocando­
ne la fecondazione, chiamata anche "impollina­
zione". 

Principale e molto conosciuto esponente di 
questa famiglia è l'ape, che nei mesi dei fiori , a 
ritmo serrato, e con instancabile operosità, ci 
procura il delizioso e profumato nettare, "il 

miele", sostanza giallastra, molto dolce, elabo­
rato con la saliva in un apposito scomparto del­

l'esofago e rigurgitato poi, dalle api operaie nel­
la cella del favo. 

Si è notato che in questi ultimi anni, il con­
sumo del miele è in grande aumento . Se ne tor­
nano ad apprezzare le virtù specifiche e medici ­
nali per combattere costipazioni ed influenze, 
anche se i più ignorano, che per giovare vera­
mente alla salute, non si dovrebbe prenderlo so­
lo se raffreddati, ma consumarne costantemente 
dai 50 agli 80 grammi al giorno. 

In graduatoria dei consumi dell'alveare, al 
miele, specie se di montagna perchè più energe­
tico e medicinale, fanno seguito il polline e la 
"pappa reale". 

Il polline, che le api raccolgono dai fiori in 
piccoli granuli sotto le zampette inferiori, è un 
alimento altamente nutritivo e stimolante, ricco 

di amino acidi, e, mescolato al miele, costituisce 
il cibo per le larve e per le adulte, mentre la re­
gina sarà nutrita con un cibo speciale, chiamato 
"pappa reale". 

Le giovanissime api (dal 5° al 10° giorno di 
vita) attraverso ghiandole cerebrali e faringee, 
producono ed emettono sconosciuti ""enzimi" 
(sostanze organiche), e fondendo il polline al 
miele ricavano un miscuglio lattiginoso: è il lat­
te delle api, offerto dalle api operaie, solo per il 
1° giorno di vita, alle larve; questo latte poi ar· 
ricchito di ulteriori enzimi sarà chiamato "pap­
pa reale". 

In commercio il miele è il prodotto apistico 
più venduto, perchè il suo prezzo è abbordabile 
da tutti e va dalle 6.000 alle 8.000 nelle città , 

mentre la pappa reale va dalle 2.000 alle 3.000 

al grammo per il costo di lavoro alla sua prepa­
razione. 

Chi vi parla è convinto che il miele può esse· 
re un vero e proprio "toccasana " per molte ma­
lattie: con qualche cucchiaio potete curare la 
raucedin e, i catarri bronchiali, gastriti, tossi o­
stinate, disturbi renali, malattie del fegato e ma­
le d i stomaco . 

Un cucchiaio di miele sciolto in un 1/2 bic­
chiere di acqua , bevuto al mattino e alla sera 
prima d i coricarsi può servire per l 'ulcera - men­
tre per il fegato basta un cucciaio da caffè in 
1/2 bicchiere d 'acqua dopo i pasti. Anche per 
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m alat tie de l cuore basteranno 3 cucc hia i da cu­
ci na sc io lt i in 1/2 li tro d'acq ua, e bevuta in q ua l­
sias i ora de l giorno. 

Concludendo: u n esperto apico ltore disse: il 
mi e le è cert amente buono e med ic ina le , ma l'a ­
pe è mi gliore in quanto la puntu ra d e ll 'ape fa­
ce ndo m ale , "fa bene", per i Val"i distur-bi d i ori ­
g ine reumatica ... 

Pe r m e va le : "più ritorno a lla natura, pur r i­
spettando la scienza e il pmgresso l" 

Illustri c li nic i ita li a n i e stran ier i affer m ano, 
che la pappa reale è molto efficace per: poten ­
ziare la me moria e varie funz ion i psich ic he (l'a t ­
tenz ione, crit ica, vo lontà ), per r isvegliare l'appe-
tito, regolare le funzioni in t estina le ecc . ... 

A Buca rest es iste un Isti t uto d i Api te rap ia, 
dove gli amma lati sono curat i con i prodott i 
de lle api: esa u rime nti nervosi e de p ri men t i orga­
nici - insonn ie - anemie- d isturb i d i sto maco 

Sud si SUllO illl{ll'P,IIate per acquistare due pre­
jàbbricati costruiti a Marter p e1· U/1 valore di 
L. 14.000,000. [ ,7 /i ;;1bb·ricati .w11o stati donati 
a delle j ìllniglie di Balvano. La CU "IIIIIIJit ,ì di Sp e­
ra !1u culltribuito per tale realic:;;;a:.ione cu11 
YOO.OOO. /nutre soJJU state spedite al/,7 Caritas 
di ·rrc"w L. 150.000. 

:\ n d> e la COIIIIIIJiiLÌ civile di Spem d 'accordo 
co11 altri COI!IItlli ba jiJrnito per i terrl'lnolati un 
f> rcjà b b ric alO. 

Tutto questo sta a dii/lustrare CVII/C le nostre 
popu/,tc:;iulli si, w o Ilio/t o sensi bi! i t l l'l! 'uiutare 
cb i si trova in sii uac:;ioni d isogevuli. 

fega t o - intest ino - pròstata . E 
G raz ie del la lettu ra e ta nt i auguri da ...... 

Samone 

FESTE NATALIZIE 

La conlltllit,/ di Spera si è preparata cu11 la 

IIOVell<l. e co11 la cc/ebrac:;iulle cO!IIulliturÙI del/u 

penite!IZ<I alh1 festa del sa11to Natale. Il coro 

pauocchiale ha reso gioiose le celebrazioni liwr­

gicbe COJI ca11ti appmpriat1. Il giumu dd/ 'Fpi/1-
llia ,il curo ba voluto portare i suoi canti i11 u11a 

celebm;;io11e eucaristica agii a11 zia11i della C<!Sa di 
riposo di Strig11u. 

AIUTO Al TERREMOTATI DE L SUD 

Le pan·occbie della Bassa \lalsuga11a se11sibili 
at disagi provocati dal disastroso terre111otu del 
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Pubblichiamo la fotografia della signora Valan­
dro Gisella che ebbe la gioia di avere la visita 
dell'Arcivescovo in occasione della sua venuta 
in mezzo a noi. Le foto di altri anzian i furono 
)Jubblicate in passato. 

l fam iliari del defunto PURIN GIUSTINO desi­
derano rico rdare , specialmente alle persone lon­
tane, il loro caro estinto riproponendo a quanti 
lo conobbero, il suo sorriso con una foto.grafia. 



DATI ANAGRAFICI1980 

Sono 11ati e Jiltti figli di Dio: Patemo Fa bio, 
Vesco Milena, Vnco Ntu fi,l, Puriu j, lri, Ropela­
to Silvia, Gusella Susal!lla, Vesco A1arla, Pater-

1/0 Alessia. 

J-la llll!J celebrato il sacmllle!lto del lllatrilllo-

11/0: Pt~terno Giaubattista e Tory,b ele G·mziella. 

Comdello Albino ! \ d ·ria11o e Ropelato Va11da , 
Pate·molli Giovali Ili Nlatteo e Puri11 l \ 1111a, D ebor­

toli Nereo e R e pelato Natali11a Gra zie lla, Com­

dello Lore11zo e D egirn gio r-!isa, .\l iebe/i Vito e 
Patem o Maria Pia, R opelato Luigi11o e Moggio 
Vil11ta , Pu ri11 Luigi e Stroppa Dauiela, Patema 

Silvio e Debortoli Can11e11. 

Souo to mal i Lilla caSti del Padre: Degiorgio 
Tullio , Gia111piccolo Maddaleua, Puri11 Ro siua, 

Tessaro De111etrio Filippo , D egiorJ!;io Giorgio Li­
vio , R opl'iato J:'doardo Piet·ro , \laleu dro Maria 
;\!ladd,!lena, Puri n C ius t iuo. 

.1\bitanti al 31.12.1980: M. 258 - F. 290 Tot. 548. 
lnnll i!{rati: fe!IJII!ÌIIe 7, 111ascbi l 
E111igmti : felllmiu e 2, 111ascbi 2 
La p opolazio11e è uuutelllLIIll di 4 uuità. 

SCENETTA DI NATALE 

La se·ra del 22 d ice 111b re SI e te/lula la tmdi­

c:::.iouale recita di Natt~le . Per allestirla l~ occorso 
111olto /,rvoro e molto tcuip·o, 111a alia jiue i b a111 -

/Ji11i bt!IIIJO ricevuto 1111 11/t'rita tissilllo applauso. 

Si souo p rep<1rate ·varie SCI'IIette , po esie e 
CLIJJ'::.olli ll<ltaliz ie ; tutti ba11110 partecipato e tut ­

ti si so11o i111 p eg11a ti <l fiJI/do daudosi d o Jàre per­
chè tutto procedesse 11el 111iglion· dt:i 111odi. 
Gralld t• i11tcresse l>u destalO il co111 pit o da to ud 
ogui ba111hiuo cbe doveva provvedt•rt• al proprio 

a /JbigliuiiJt' llto , porta11do qui11di tutto / 'occor­

rcii/C per ogni per.'·iOihJggio. 
Jla c biuso la senrta il Direi/ore D id,rllico c/.>e 

bu lodato ed apprezc:::ato il lavoro dei ba111bi11i 

cd augura11do liete Feste a l.lltti. 
Dunwt e la recita si so11o raccolte L. 67.500 

cbe so11o sta te devolute ai bambi11i terre111otat i. 

ANAGRAFE 

So11o l/torti: Za 11gb ell i11i Carlo di tllllli 90, ve­
dovo di 8 ord,rto Bice; Ri11aldi Cn·/o di a1111i 58 
co ll iltg,rto co11 Tomaselli l\1111<1; Mi11ati L ucia11o 

di a1111i 36 collillg<ILO co11 To111asclli Gùtlia11a; 
Po/etto Felice, celib e d i a1111i 79; Carrara \le-
1/lliiZio di alllli 73, ved ovo di Rill<lldi !lima; \li­

vùuJ Livio, celibe, di a1111i 43 ; Po/etto \li ll ce!l·w, 

celibe d i a111ti 69. 
Dal/ 'ujjicio parroccbia/e il nwvi111e11to alla­

gm.fico !le!l 'a lltJO 1980 risulta conte segue: bat­

te~zati 12 (8 !IJascb i e 4 felllmine) ; i tnai'rimoui 

celebrati in Cbiesa 3 ; i 1110 rti 2 5 (16 uomi11i e 9 
don/l e) . 

IL CORO PARROCCHIALE 

U11 buon risultato ba otteuuto la j itsioJJe dci 

cantori adulti col grupp o dei ragazzi, sotto la di­

·rezio!le del maestro Florio 1\ngeli; in occasiu11e 
delle 17estivif,ì ll tlttr!izic abbiamo potulli ascolta­

re le impeccabili esecuzioni cbe balli/O dato 1111 

tollo di particolare soleuuit,ì alle principali SS. 
Mess e. 
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Balvano: il Co rpo Vigili del Fuoco di Roncegno 
ha t erminato di montare una baracca per i terre ­
motati. 

A IUTI A I TE RR EMOTATIDELSUD 

l -'attivo desitf,·rio di allevi,rre le sojji•rel/':1! al­

tmi, ge11erosa dispo11ii>ilit,ì <' prontez~,l nel j!Jr­

llirc 1111 possi/Jilc aiuto, così si puù descrivere /a 
risposta della 11oslra ge11U' alla 11oti::.ia del CII/a ­
strofico t.crrcmoto cb c lxr colpito l 'Italia meri­
diollale. L '!\ 1/llllinistraziolle Contllti<dc s'ù unita 
ai Contuni vicini per regalare una casetta prejàb ­
bricaL<1 ad 1/ Jt a jà m ig!ia colpita dal sisma: il co­
sto contplt•ssivo ji1 di olt-re I O milioni, per i qua­
li Strigno contribuì con 2 111ilioni; il sig. To/Jia ­
selli Mario, elettricista, prese parte al gmppo 
cbc si rccà laggiù per 1/to//Lare il prcjàbbricato. 
In Cbiesa jitrono mcco /Le L. 1.660.000; gli ospi­
ti delltl Ct1sa di Uiposo ujji-irono L. 700.()00; a­
lunni ed insegnanti delle Scuole elcntentari C0/1 -

tribuiruno con oltre L. 240.000; altnllli ed inse­
gl/llllti dell,1 Su11JI,1 Media ojji-irunu L. 250.000; 
in occasione dello spettacolo organizzato dai 
Miuicoro si raccolsero L. 11 8.500; in tutto quin ­
di si mggiunse la ragguardevole sonu na di lire 
4. 7 18.500' La nostra p arruccbia si unì ,11/e altre 
della Bassa Va/.wga na, e, tm111ite la Caritas 'f'ri­
dent'Ìih1, p arlecipù co n le pmprie offerte, al/ 'a/­
lestimclllo di 2 p·rejàbbricati da 50 ntel'l·i qua­
d ·ra ti cada uno e cbe custaro uo circa 7 ntilioni 
/'uno, grazie per!Ì alle prestazioni gra t uite di ol­
tre 6 0 persone dei/a Panoccbia di t\tlarter. Il C or-
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fw Vigili del Fuoco di l? onccx1to c Marter si re­
cù 11 8,i/v,rno, dove , tm enormi d cjjicoiLtÌ provo ­
w/c spc·,·ialllll'tJ t e dal Ji'eddo c dall11 nc·ve, vc•n­
ncro tnontatc le d ue /Jaracchc: or,, ospitano 2 
1111dci jà111iliari di 13 pcrso11e 111111 e di IO l ',rltru. 

PROGRAMMI PER LA PROSSIMA ESTATE 

Le parrocchie d i Str igno e di Spera, co n la 
collaboraz ione di un grupp o di giova ni vol onte­
ros i, intendo no rea li zzare un soggiorno esti vo 
per ragazz i in Prima Luna; la località, che si t ro ­
va a 1.700 m . di quota, non ha bi sogno di com­
menti perchè a tutti not a per la splendida posi­
zione e per la salubr·ità de ll 'a ri a. 

Gli ed ifici che ospi tera nno i nostr i raga zzi so­
no d i propri et à del Comune di Spera e vengono 
m essi a disposizione per un modesto canone 
d'affitto; però per renderli idonei all 'i niziativa 
abbisognano di notevoli in terventi, per i qu ali si 
f a affid amento sulla co ll abo razion e di tutte le 
perso ne espert e ed all e quali stà a cuo re la cre­
scita moral e e fi sica dei nostri ragazzi . Ecco 
quanto occo rre: un gruppo elettrogeno con ri­
spettivo impianto per un minimo indispensabile 
di corre nte; un pavimento di circa 77 mq . in le­
gno, per i l dormitor io ; 3 se rvi zi igenici ; la cuci ­
na economica; 6 letti a castello; ed infin e il tra­
sporto di t utto il material e. l mezzi a disposi ­
zione so no molto scarsi , ma si f a affidamento 
sull'aiuto d ella gente ed in particolare dell e due 
Amminis t raz ioni Comunali di Strigno e di Spe­
ra. 

Per quanto riguarda il soggiorno, si prevedo­
no 3 turni di 2 settimane ci ascuno , con un nu­
mero di circa 25 ragazz i all a volta: l turno 5-19 

luglio ; Il turno 19 luglio 2 agosto; Ili turno 2-

16 agosto. Sarann o acco lti raga zz i dall a 3 8 ele­

mentare fino all a 3a media; le iscri zioni saranno 

accettate presso la canonica di Spera e d i Stri­

gno fino al 15 april e; le quote si prevedono di 

L. 40 .000 più L . 10.000 di iscrizione. All'atto 

dell'iscrizione si può esprimere il periodo di tur­
no preferito: l'ente gestore cerch erà di sodd isfa­
re le richieste nei limiti del possibil e. 



Primalunetta . gli edifici che dovrebbero ospitare duran-te l'estate i ragazzi di Spera e di Strigno. 

Il coro Castel Flavon alla Casa di Riposo . 
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GENEROSITA' CHE VA RIMARCATA 

Alla Casa di Ripo.w " Uede11ta Flori<r11 i" di 
Strigno SOl/O state jàttc perve11ire 11CI corso del 
1980 le segue11ti offerte. da 1111 emig1wJle ill l l ­
mericcr L. 200.000; da p erso/w NN L. 100.000; 
Bra17dola11i Giova1111i- TN L. 1.500.000; da per­
SOII<I NN L. 1.000.000; da perso/Ili NN lire 
1.000.000; Fam. DEgo! Luigi L. 50.000; Fam. 
Cescato Defrutl L. 50.000; da persoua NN lire 
1.000,000; Battai11i Bridi / vana L. 300.000. La 
Presid e11za l.!'d il Co n sigli o di A 111111inistrazio11e 
vivameute ringrazia/lo i ge11erosi Benefattori: il 
loro apporto è un pre::.ioso aillto per l'Ente , cbe 
deve affroutare quotidiauame111e llotevoli diffi­

coltà. 

ALLA CASA DI RIPOSO 

Fa piocere costatare l 'accresciuta se11sibilit,ì 

ed iuteresse d ella geute, per gli ospiti della Caso 
di Riposo; lo ba dimostrato più che Jllai l 'occa ­
siolle delle feste 1/atali::.ie. Il primo a esibirsi - em 

La doi/JeJJÌc<l 14 Dicembre- fit uielltenJe JJO dJe 

il Coro Castel Flavon, proven ieule da Bolzauo e 
dire/IO dal maestro Clemente Cavallar; Le dome­
uic!Je segueuli jit la volta di San1o11e, Strigno -
c!Je cantrì la Messa di Natale- poi ve1111ero i can­
tori di Spera , di Ospedaletto, gli aluuui delle 
tHedie ed i bambiui della Scuola Malema: 11011 
di solo paue ... di progresso di 1111 ambie11te 
accoglieute .. . vive L'uomo, uta auche d i affetti, 
di coutatti, di essere preso i11 cousiderazioue! 

ATTIVITA ' DEL MINICORO 

Nou è La prima volta che il Miuicoro, aLL'iui­
zio de/l 'a111JO, dà spettacolo presso l 'ora t orio di 
Strig11o; quest 'mmo però è stato verm!Jeute 1111 

appuntameuto eccezionale: anzittttto peT La pTe­
sell::.a i11solita di Auto·rità, dal Presideute della 
Provincia avv. Flavio Mengoni ali 'Assessore 
provinciille alla cultura dott. (; uido Loreu z i, al 
PresideJJte del Comprensorio CJ, al Si11daco di 
Strigno, ad un J/111/Jeroso pubblico di Striguo, di 
Bassauo, e dei paesi viciui, uoncbè l 'indime11t ica­
bile dun Crrlllelo , ex parroco di Villa. Oltre al 

l bambini dell a Prima Comunione in attesa della lezione. 
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Mìnìcom Valsugana, era presente pure il Mi11i­
coro Veneto di Bassano del Gmppa; le canzoni 
presentate con n·iolto garbo dalla signora Vanda 
Minute/hz, fumno assai gradite ed applaudite. 
Seguì poi la p1·emiazione del concorso di pittura 
e disegno cuibanno partecipato una sessantina 
di alunni delle Scuole Elementari della Bassa 

Anche t 

1955 banno iniziato la se­
rie dei lieti incontri.· per 
prendere coraggio banno 
chiamato aiuto dagli altri 
paesi; infatti oltre che di 
Strigno, ce 11e sono da Spe­
r, Samone, Villagnedo, Scu­
relle, Castelnuovo, 
no e da Borgo' 

_Festa di classe : il sorriso dei quarantenni . 

Valsugana.· i premi, numerosi e . belli, furono 
consegnati ai singo li vincitori dal Presidente del 
Minico1·o, sig. Giuliano Minut ella. Le offerte 
raccolte e che ammontarono a L JIB-500, fu ­
rono devolute a beneficio delle popolazioni ter­
remotate della Bassa Italia. 



MOSTRA FOTOGRAFICA 

E' stata aperta, in una sala della bib lioteca 
comunale , zma mostm fotofmfica, divisa in va­
rie sezioni, cbe illustrano il paese nel periodo 
an t eri ore al 1914, la prima guen·a mondiale, la 
ricostruzione, la disastrosa alluvione de/1924. 

Le foto esposte, gentilmente prestate da pri­
vati, rifotogmfate dal bibliotecario, e stampate 
dal pro f Nere o Tomaselli, sono oltre Wl centi­
naio . - Fra le più ime·ressanti, segnaliamo la ri­
produzione di 1111 acquerello del 1807, cbe ri­
trae il paese da sud, ztll interno della Chiesa con 
un quadro del Prati (ora pe1·duto), un dagherro­
tipo (uno dei primissimi metodi ·per ottenere 

delle fotografie), del 1870, cbe coglie In piazza 
de/municipio con la vecchia fontana. Nzmzerosi 
e attenti i visitatori, ·tra i quali molti giovani cb e 
banno trovato nella mostra l 'occasione per ri­
scoprire le proprie radici. E' prevista in futuro, 
con il materiale esposto e con altro che verrà 
raccolto, la pubblicazio11e di un album. 

A.M. 

INTERESSA GLI INVALIDI CIVILI 

La lef{ge n. 33 dei 29.2 .1980, tra le varie in­
novazioni, prevede notevoli vantaggi per gli in­
validi civili: anzitutto afferma che dovrebbe es­
sere compatibile con la pensione / NPS; fissa poi 
in L. 100.000 mensili la "Pensione non reversi-

bile" per i lavoratori cbe baùno uu inva/idit!r 
parziale ed un reddito amwo non supe1·iore a li­
re 2 .. 500.000; per coloro invece cbe ha11110 una 
invalidità totale prevede un ulteriore aiuto, pur­
chè il reddito annuo n011 mperi L. 5.200.000. 

Si precisa cbe il reddito va calcolato sulla so­
/a persona del richiedente, con esclusione qui1J­

di di altri componenti. 

VALE PER I TITOLARI 
DI PENSIONI ESTERE 

I lavo ratori che desiderano notizie su lle peu­
sidni austriache, tedesche e italiane possono ri­
volgersi ad espert i delle istituzioni competenti 
austriache, tedesche ed italiane; tali esperti souo 
a disposizione del pubblico presso l'I.N.P.S. di 
Trento, Via delle 0Jfane 8, nelle segueJiti gior­
nate: 18 e 19 febbr,zio; 23 aprile, 11 giugno; 24 
settembre; 26 novembre; dalle ore 8 alle ore 12. 

UN UTILE SERVIZIO PER l LAVORATORI 

Si ricorda che, con recapito presso il Mullici­
piu, due sono i Patroi/ati a disposizione dei la­
voratori per ii disbrigo delle loro praticbe con 
gli Enti muwa/istici: il Patroi/ato INAS-C ISL 
coi/ recapito ii 2. o ed il4.o 11wrted1' ad ore 15-16; 
il Patronato ACLJ il1.o ed il J.o martedì ad ore 
9-10. 
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